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I neonati apprendono le lingue e la conoscenza del mondo grazie a:

• Multimodalità
• Multigranularità
Sono esposti a informazione puramente sintagmatica su molti «canali» contemporaneamente 
e con diverse dimensioni delle unità minime di analisi

Proprietà paradigmatiche
• Costruzione di una rappresentazione «ontologica» della conoscenza
Individuano unità minime di «senso» e apprendono la loro organizzazione in sequenze
Sulle unità definite organizzano «verticalmente» il piano paradigmatico dei significati e delle 
relazioni fra questi







Black Box
Parametri interni

W

Input
     X

Output
     Y

Durante l’addestramento X e Y sono conosciute,  W è incognita

In esercizio Y è incognita,   W e X  sono conosciute





Generazione del testo tramite autoregressione



Self - attention



The Pile (825GB)









Forma Parola
Subword tipo 
BPE Sillabe Caratteri

gatto gatto gatt + o gat + to g a t t o

gatti gatti gatt + i gat + ti g a t t i

gattone gattone gatt + one gat + to + 
ne

g a t t o n e











• Dal parlato parlato allo scritto scritto su asse continuo (Nencioni 1976)
• Voghera (2022) multimodalità 



• osserviamo gli usi linguistici; 

• da questi inferiamo una grammatica; 

• la grammatica guida ciò che consideriamo “corretto”; 

• ma i dati che osserviamo sono già filtrati da pratiche 
sociali, interpretazioni e convenzioni; 

• quindi la grammatica non è mai completamente 
indipendente dall’uso che pretende di descrivere. 

• E i modelli statistici moderni (LLM inclusi) accentuano il 
problema: apprendono regolarità sintagmatiche dai testi 
senza necessariamente “sapere” cosa sia una regola 
grammaticale nel senso tradizionale.

Un possibile circolo vizioso…



La soluzione normativa: postulare una grammatica ideale

È la via classica delle accademie linguistiche e della grammatica prescrittiva. Si decide che:

•      alcuni usi sono “corretti”, altri no; 
•      le regole valgono indipendentemente dalla variabilità empirica. 

Il vantaggio:

•     stabilità; 
•     insegnabilità; 
•     Interoperabilità sociale. 

Il limite:
•    arbitrarietà inevitabile; 
•    congelamento di un uso storico particolare; 
•    esclusione delle variazioni reali. 

Questa soluzione rompe il circolo imponendo un punto fermo esterno, ma lo fa per autorità, non per 
necessità logica.



La soluzione strutturalista: la grammatica è una regolarità emergente

•     la lingua non è un insieme di regole eterne; 
•     è un sistema di differenze stabilizzato socialmente. 

Qui la grammatica non “precede” l’uso ma emerge statisticamente dall’uso collettivo.
 

In questo quadro non c’è davvero un circolo vizioso: c’è un sistema dinamico auto-organizzato. 

La grammatica è una compressione delle regolarità osservate.

Gli LLM funzionano sorprendentemente bene proprio perché sfruttano questa proprietà 
emergente.

Ovviamente questo non vuol dire che non abbiamo bisogno di una grammatica, 
solo che va ripensata con regole meno rigide.



La soluzione pragmatica/contemporanea: il significato nasce dall’uso coordinato

❖ Una grammatica non è vera o falsa; 

❖ Le regole linguistiche sopravvivono se:
•  riducono l’ambiguità; 
• stabilizzano aspettative comunicative. 

❖ In questa prospettiva:
•    “riconoscere la grammatica” esplicitamente non è necessario; 
•    basta partecipare correttamente al gioco linguistico. 

E infatti gli LLM mostrano qualcosa di importante:
si può produrre linguaggio altamente grammaticale  senza possedere regole simboliche esplicite 
nel senso tradizionale. 

Questo non prova che la grammatica non esista.







www.halupedia.com   :-D 

http://www.halupedia.com/




Quando gli LLM riescono a guardare il mondo:





Cosa non cambierà
Importanza della pragmatica
La pragmatica interpreta il significato nel contesto e richiede emozioni, intenzioni e competenze culturali uniche agli umani.

Lingua come fenomeno sociale
La lingua costruisce relazioni, identità e comunità, aspetti che nessun modello statistico può replicare efficacemente.

Centralità dell’esperienza umana
L’esperienza umana resta al centro della comunicazione; l’IA è uno strumento ma non un sostituto dell’intelligenza naturale.



Un esempio divertente…

• https://www.instagram.com/tardanifederico/reel/DSvEPSnDF5s/

https://www.instagram.com/tardanifederico/reel/DSvEPSnDF5s/
https://www.instagram.com/tardanifederico/reel/DSvEPSnDF5s/
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